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IL ENSCIMO al POTERE 
E GIOLITTI 


I giornali liberali democratici son pieni 
di ‘notizie sull’auspicato governo Gio- 
litti. Mussolini. 

In molti è il desiderio di uscire dal- 
l’ambigua situazione presente, e da molti 
sf riconosce ormai che l’unico mezzo di 
uscirne è l'assunzione del potere da parte 
dei dirigenti del Fascismo. 

Ma con quale vantaggio per il paese 
e per il partito dovrebbero i fascisti in- 
fendersi con Giolitti e dividersi con lui 
le responsabilità del potere? | 

Non è forse il giolittismo in palese 
contrasto anzi in stridente antitesi col fa- 


'scismo? 


La risposta a questa domanda non ci 
par dubbia. 

Il fascismo, oltre che un partito, è un 
movimento rinnovatore delle coscienze, il 
fascismo disdegna i compromessi ed Î 
calcoli di natura parlamentare; e Gio- 
litti, nei lunghi anni in. cui governò il 
Paese, non tentò mai di dargli un lim- 
pido ed ‘onesto indirizzo, ma fu la per- 
sonificazione del compromesso e dell’ am- 
fr calcolo parlamentare. 


Quegli: stessi ian È 


ve I di aan "gli hega- i 


rono la capacità e la volontà di risol- 
vere i problemi più ardui, sostenendo che 
sua mira costante fu quella di attirare 
gli avversari ‘nell'orbita sua per sner- 
varlì e demolirli. 

Nei momenti più pericolosi e difficili, 
o si sottrasse alla responsabilità, ripre- 
sentandosi quando il pericolo era supe- 
rato, ‘come nel'lungo periodo in cui Egli 
e Sonnino si alternarono al potere, 0p- 
pure.cedetie alla prepotenza dei nemici, 
come allorquando lasciò che i social-co- 
munisti occupassero le fabbriche. 

Giolitii non ebbe fede nel valore del- 
l'esercito italiano, lo lasciò assolutamente 
impreparato alla vigilia della guerra, lo 
mortificò dopo la. guerra, ordinandogli 
di abbandonare l'Albania e Vallona, la 
cui occupazione era costata tanto sa- 
crificio di uomini e di denaro! Che cosa 
v'è-or'dunque di comune fra il fascismo 
e Giolitti? Ha egli forse mutato parere 
e sistema da vecchio? 

No; egli non è soltanto vecchio di anni, 
ma appartiene ad un'epoca troppo di- 
versa e lontana dalla presente ed è il 


| meno adalio a comprendere e guidare le 


nuove generazioni. 

Alcuni fanno affidamento sulla sua 
adattabilità, pensando che egli saprebbe 
evitare le scosse iroppo violente nel tra- 
passo del potere in mani fasciste; ma 
costoro diminuiscono, sia pure inconscia- 
menie, l’importanza del fascismo. 

Oggi non si tratta soltanto di sosti- 


‘stuire degli uomini nuovi agli uomini 


vecchi, ma di dare una energica, severa, 
disciplinata intonazione alla vita italiana 
e, per far questo, occorre che gli uomini 
nuovi, i capi del fascismo vadano al go- 
verno con tutto illoro prestigio intatto 
e indiscutibile, dopo che il Paese abbia 
espressa la sua volontà, attravesso le ele- 
zioni. Coloro che hanno fiducia nel Par- 
lamento, che si mostrano rispettosi delle 
buone norme parlamentari, cioè proprio 
i liberali e i democratici, come possono 
supporre che le difficoltà presenti sareb- 
bero superate con quesia Camera, sia 


pure governando Giolitti e. Mussolini? 

Qualunque cosa si ‘dica in proposito 
(con la smania purtroppo assai diffusa 
di ingarbugliare le situazioni per mezzo 
di sottili ragionamenti) sta il fatto che 
l’attuale Camera non è fascista, ma de- 
mocratica e popolare e socialista. Come 
potrebbe dunque appoggiare un governo, 
in cui fosse il leader dei fascisti! Chi 
ama la chiarezza non può desiderare 
tale soluzione. 

E poi dobbiamo noi forse credere che 
tutti o quasi tutti i ministri attuali siano 
privi d'intelligenza e)di capacità e che 
al contrario i dirigenti del fascismo deb- 
bano essere dei geni miracolosi? Ciò non 
può essere seriamente creduto e soste- 
nuto. La questione è che, con la Camera 
attuale contrastante col volere del popolo 
italiano, quale sì manifesta attraverso il 
fascismo, che della vita italiana in molti 


casi è l'arbitro incontestabile, nessuno 


può fare buona figura al Governo. 
Perciò, considerando il recente atteg- 

giamento dei partiti che si dichiarano 

amici ed alleati del fascismo, “i dubi- 


CERRO un brutto tiro. Mussolini al Go- 
verno con questa Camera o ne coarte- 
rebbe la volontà, e allora tanto varebbe 
scioglierla, 0 si accomoderebbe alla si- 
iuazione e il Partito Fascista ne sarebbe 
fortemente diminuito. 

Ma noi facciamo questa seconda ipo- 
tesi, soltanto per mostrarne l’ assurdità, 

Crediamo che il fascismo debba as- 
sumere la responsabilità del potere, ma 
non con Giolitti o con Nitti o con Bo- 
nomi e non prima delle Elezioni, sia che 
queste possano farsi a dicembre o deb- 
bano rimandarsia a primavera, nel quale 
ultimo caso 0 Facta 0 Giolitti 0 qual- 
siasi altro uomo dî governo si conten- 
feranno di vivacchiare, rimandando a 
dopo le elezioni la soluzione radicale 
dei più ‘importanti problemi. 


Parlar chiaro 


Nell'ultimo numero di questo perio» 
riodico, l’articolo editoriale ha acuta- 
mente espresso un non illegittimo scet= 
ticismo verso la rinascita del Partito 
Liberale che, nel Congresso tenuto due 
settimane addietro a Bologna, ha ac- 
cennato di voler riprendere con rinno- 
vato vigore il suo posto di battaglia 
sul campo delle lotte politiche del Paese. 

L'articolo, ricordata la olimpica in- 
differenza ostentata dai liberali italiani 
negli anni dolorosi della dedizione e del 
compromesso, ha, a buon diritto, doman» 
dato con quali forze e con quali basi 
di organizzazione e di seguito, codesti 
liberali intendano riaftacciarsi alla ri- 
balta. 

P la domanda ha avuto l’unico torto 
di essere troppo blanda e troppo bene- 
vola : chè ben altre richieste e ben altri 
interrogativi possono essere rivolti ai 
liberali, presi in blocco, vecchi e giova- 
ni, di destra o di sinistra, indifferen- 
temente, 


. 
* * 
E giova parlar chiaro. 
A. Bologna i Congressisti si sono 


x 
compiaciuti largamente Si con fre- 
guenza l’augusto nome del Conte di 
Cavour, e un confratello pratese, nel 
numero di domenica passata, ha addi- 
rittura chiamato Ritorno alla Fonte 
l’affaccendarsi dei convenuti nella città 
petroniana; ma sono stati ‘eccessi di 
retorica e di loquacità, Dei resoconti de’ 
giornali più sereni e più spassionati non 
è balzato documento alcuno” capace di 
persuadere che a Bologna abbia trion- 
fato una consapevolezza reale e pro- 
fonda della dottrina e della pratica li- 
berale: uno solo, parmi, in Senatore 
Albertini, ha tentato di fissare un po’ 
meno nebulosamente i piloni saldi, i 
piloni capitali dell'idea cavouriana, ma 
le sue parole sono vanite nell’ ampia 
volta dell’ aula vociferante. 

Tra i commentatori, poi, tra i chio- 
satori dell’avvenimento nemmeno gli 
omenoni hanno dato prova di conoscen- 
za soverchia : basterebbe citare l’ Pinan- 
di che, sul Corriere. della Sera di al- 
cuni giorni fa, trattando del liberalismo 
piemontese, ha trovato motivo di lodarlo 
e di esaltarlo nella esperienza e nella 
probità amministrativa manifestata dai. 
liberali della regione nei. Comuni e nelle 
Frowiole: ai dire dell illnstre econo- 


con Mia senso Pare io gli scogli 
infidi delle varie amministrazioni : l’a 
bilità del pizzicagnolo elevata a sapien- 
za di governo ! L 


* 
* * 


Di fronte a tanta scarsa sostanza dei 
corifei e a tanta deficiente frivolezza 
degli esegeti, converrebbe rimettere al 
tempo — al severo giustiziere — il 
còmpito di liquidare la partita. 

Ma, dacchè una cosa è l’idea liberale 
e altra cosa è il liberalismo e altra cosa 
ancora sono coloro che dell’ epiteto di 
liberali si ornano è si vantano, non è 
fuor di luogo stabilire che non vw ha 
possibilità di resurrezione del liberali. 
smo, come Partito attivo ed operante, 
fino a che i novelli apostoli non avran- 
no accettato incondizionatamente i ca- 
noni fondamentali ed irremovibili che 
rappresentano le tavole statutarie del- 
l’idea liberale in genere e del pensiero 
cavouriano in ispecie. 

Un giovane rievocatore del Morto di 
Santena, Carlo 1). Ferri, ha scritto in 
un suo libro da poco uscito alle stam- 
pe: « Uredo opportuno e doveroso ri- 
chiamare la figura del conte di Cavour 
non per celebrare uu necrologio ma per 
riaffermare, în mezzo a tutti e contro 
tatti, un ideale di vita libera, forte e 
serena, materiata di innumeri conquiste 
individuali «che erigono inconsapevoli, 
un grande, armonico edificio sociale; 
non per tessere un sapiente elogio di 
uu trapassato ma per additare nel 
chiuso orizzonte oscuro di tenebre un 
lontano punto luminoso verso il quale 
possa muovere con fede questa stirpe 
italica eternamente giovano malgrado i 
millenni della sua storia; si deve par- 
lare di Cavour appanto perchè oggi se 
ne insultano gli ideali e se ne calpesta 
il pensiero e se ne disprezza l'esempio; 
più pungente è la nostalgia della luce 
quando si brancola nelle tenebre, più 
intenso è il desiderio della primavera 
quando stride aspro l’inverno, e più 
preme nelle anime oneste l’anelito verso 
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forme ideali di uomini intelligenti, li- 
beri, interi, quando l’arrivismo © l’op- 
portunismo intorbidano le ‘acque della 
storia ». 

D’ accordissimo ; ma i neoliberali che 
al rinsanguato Partito hanno, a Bolo- 
gna; dato il battesimo, devono essere 
espliciti, intanto: e dirci ad esempio, 
senza ambagi e senza infingimenti, se 
sono liberalisti 0 protezionisti, mono- 
polisti o no, calmieristi o no, se insom- 
ma, accettano o repudiano tutto il 
malsano bagaglio chiaccherone e incon- 
cludente — terre incolte, latifondo, tra- 
sporti, statificazioni, municipalizzazioni 
ecc, — cha ha plasmato la fortuoa dei 
ciarlatani e dei bagoloni... più o meno 
liberali dell’anteguerra e del dopo guerra, 

E devono dire, in primis et. ante 
omnia, come considerino e come inten- 
dano di fiancheggiare le sacrosante a- 
spirazioni delle classi lavoratrici, 

è". # 
* ». 

In un colloquio da me avuto col 
Mussoliui nel novembre scorso a Mi- 
lano e da me riferito ne Il Risorgimento 
diretto da Gian Galeazzo Arrivabene, 
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rammento di avere espresso una tal 
quale perplessità di fronte a certe in- 
determinatezze di alcune premesse pro- 
gramrcatiche del Fascismo, 

Da quel giorao ‘molta roba è stata 
liquidata, molte titubanze sono state 
vinte, molte indecisioni sono state sor- 
passate, 

Ad ogni modo, sè è comprensibile e 
Bpigabile che un Partito giovane, tut- 
tora in formazione e in un laborioso 
divenire, non abbia stabilito con assio- 
matica precisione i suoi cardini politici 
ed economici non è affatto da ammet- 
tere che una assai più grave e più ra- 
dicale inaprecisione regga ed inspiri un 
Partito vecchio, il Partito liberale ira- 
liano che ha nella dottrina una esistenza 
secclare e nella pratica una esperienza 
di ottocen\’ anni. 

Per tentar, solo di piazzarsi accanto 
ai Partiti robusti di idee e di uomini 
che aspirano a reggere il timone dello 
Stato, gli ottimi liberali italiani han da 
gridare forte chi sono e che cosa vo- 
gliono, È 

Un’ inezia ! 


‘Note sull’Industria Laniera 


Da mesi ormai si discute su tutti i 
toni sulla grave questione del dazio ; 
giudicando dalle ultime notizie e dai 
vari lenzuoli di carta appiccicati sulle 
cantonate; sembra che gli Esercenti rie- 
scano a mettersi d’accordo superando i 
contrasti di interessi speciali delle loro 
varie categorie. 

Il problema è considerato importante 


.da quasi tutti i cittadini e lo si vede 


dalle appassionate polemiche dei gior- 
nali e dalie uccalorate discussioni. 

Ma la solita classe degli addormen- 
tati industriali non se ne dà per inteso; 
l’apatia di questa raccolta di mercanti 
che pure detengono la massima parte 
della ricchezza pratese è impressionante, 

fi strano dovere osservare questo in- 
spiegabile disinteresse verso una costi- 
tuenda nuova organizzazione che dovrà 
certamente gravarli forse più notevol- 
mente di quanto credono. 

Gli industriali non sanno ancora che 
adoperano materie daziabili : non sanno 
di consumare direttamente o indiretta» 
mente: energia elettrica, gas; carboni e 
ligniti, oli benzina petrolio e altri lu- 
brificanti, combustibili e prodotti chimi- 
ci; legnami e metalli ecc, 

Noi non abbiamo da tracciar pro- 
grammi ad un ente non ancora costi- 
tuito ma pensiamo essere possibile che 
quella categoria. che amministrerà la 
gestione daziaria cercherà di gravare il 
minimo su sè stessa e per il resto do- 
vrà rivolgersi ad altre categorie di cit. 
tadini. 

A questo avrebbe dovuto pensare la 
non mai abbastanza benemerita A8sso- 
ciazione laniera, domandando almeno il 
parere dei Soci o meglio cercando sen- 
z’altro di avere un rappresentante nel 
futuro Consorzio daziario. 

La Segreteria dell’ Associazione Si 
guarda bene dal raccogliere qualche dato 
statistico preciso sull’ industria locale; 
ma qualunque pratese può anche a lu- 
me di naso calcolare quante migliaia di 
tonnellate di combustibili e di lubrifi- 


canti sono consumati dalle Ciimainrie, 
Tintorie, Filature ecc. che abbiamo nel 
Comune, | 

Le ditte che posseggono macchinario 
sono circa duecento con non meno di 
un totale di tremila telai meccanici e 
cinquautamila fusi, secondo i dati seritti 
nel volume dell’ Egregio sig.r Bruzzi. 
(1920). 

Si giudichi dunque quante materie 
daziabili siano consumate dall’industria. 
laniera | 

Ma l'associazione dell'Arte della Lana 
vive di parole e si accontenta di rice- 
vere il plauso dei quattro o cinque soci 
raccolti in imponente Assemblea, 


Gli Industriali Combattenti e 
Fascisti non leggono il nostro gior- 
nale e sono i primi a non occuparsi 
delle questioni gravi dell'industria lo- 
cale; essi non solo non sono interve- 
nuti all’ assemblea dell’ Associazione 
dell’ Arte della Lana senza curarsi di 
controllare la verità dei fatti da noi 
osservati da tanto tempo, ma alcuni di 
essi hanno votato .la lista dei nuovi 
consig ieri senza leggerla e senza do- 
mandare di esaminare il bilancio ! 

Ci riserviamo di pubblicare i nomi 
degli Industriali Combattenti e Fasci- 
sti e di riparlare a lungo di essi nel 
prossimo numero. 


Lo stato delle trattafiv 


Ira indostriali ed operai Janieri 


Come ognnno ha appreso dai giornali 

quotidiani, in seguito all’adunata fascista 
di domenica, alla quale ha portato la 
sua parola autorevole Edmondo Rossoni, 
il Capo riconosciuto dalla Federazione 
delle Corporazioni Nazionali, si sono 
svolte martedì a Milano le trattative fra 
i dirigenti le Corporazioni ed il prof. 
Corte, Segretario Generale degli indu- 
striali lanieri italiani, 

Mercoledì, Rossoni telegrafava al Prof. 
Canovai in questi termini : 

Discussione avvenuta, accordo alcuni 
punti, manca fissazione caroviveri que- 
stione più importante. 

Attendo pochi giorni ultima precisa 
risposta industriali, poi telegraferò. 

Rossoni, 


Come ognuno vede, e noi del resto 
non siamo in grado di dare maggiori 
particolari, le trattative si sono nuova- 
mente interrotte per. una definitiva ri- 
sposta di una delle due parti: la parte 
degli industriali. 

Di quanti rinvii hanno avuto bisogno 
i signori industriali dal marzo ad oggi! 

Eppure ci pare di aver. sentito dire 
che il prof. Corte fosse investito di pieni 
poteri | 

Ma non vogliamo insistire nel timore 
di essere temerari nei nostri giudizi, che 
per quanto, spesso severi, sono sempre 
piuttosto ponderati. 

Attendiamo dunque che anche questa 
nuova dilazione abbia termine per dire 
tutti il nostro pensiero. . 


* 
* * 


Non vogliamo trascurare però di no- 


tare come, l’aver detto sempre il nostro — 


parere in tutte le questioni cittadine ed 
in particolare modo nelle competizioni 
tra capitale e lavoro, ci abbia procurato 
una quantità di rancori che crediamo di 
non meritare. i î 

Abbiamo spesso usato anche |’ ironia 
che è una nobilissima arma, alla quale 
difficilmente potremo rinunziare. 

Invochiamo, frattanto, da coloro sui 
quali sono o saranno diretti i nostri 
strali incruenti, un po’ di sopportazione 
ed anche di comprensione. 

Le persone sono sempre al disopra 
della nostra critica sia pure che tende 
al miglioramento, e non alla distruzione. 

Comprendiamo che la-cerchia limitata 


Il Va; icano sconfessa ta 


-& 
« E' noto ali 


alla S. V. Ill.ma e Rev.ma 
come negli ultimi tempi la Santa Sede 
sia stata fatta bersaglio di accuse e di 
attacchi da parte della stampa libera sotto 
pretesto di accordi col Partito Popolare, 
quasi. fosse una emanazione della Santa 
Sede ed esponente dei cattolici nel 
Parlamento e nel Paese, 

Contro siffatte insinuazioni, assolu- 
tamente false e colunniose la Santa 

i saba 

Sede non ha mancato mai di prote- 
stare energicamente dichiarando a più 
riprese che, fedele al principio di non 


entro Ja quale si svolgono le nostre di- *Jasciarsi trascinare nel gioco delle com- 


scnssioni possa originare. equivoci di 
tal genere, ma confidiamo nel soprav- 
vento dello spirito propriamente detto. 


UNA SCENA DELL’< ARZIGOGOLO » DI SEM BENELLI 


La visione dell’ affamato 


Esultanti per il nuovo grandioso’ successo ottenuto dal nostro 
grande Concittadino, crediamo far cosa gradita ai leitori riportando 
una scena che nella rappresentazione di Roma ha dovuto essere sop- 


pressa per esigenze sceniche: 


n IL BUFFONE 
come trasfigurato : 

Sono assetato ed alzo il mio bicchiere, 
e non lo vuoto; ma lo guardo e sernto, 
e lo ingrandisco con la fantasia, 
sì che di vasto egli si fa vastissimo 
e diventa un gran vaso alluminato, 
ed agli orli si tende e si dislabbra 
e fluttua, come fece quando nacque, 
e s’affina è 8’ affina ed in sè circola 
con l’aria colorata che lo gonfia ; 
ed i lembi si cercano e combaciano 
e l’aria dentro cresce e il vetro stirasi 
e non iscoppia; ed, ecco, una gran nuvola 


alla quale m’ aggrappo. 24 «bella! E’ un 
[nimbo 


luminoso : si rotola: si stende; 
“ al carote è pie PARTI 


che, nella pi nella mia prigione 

ho compiuto miracolosamente, 
Affamato mi libro sulle case : 

e dai camini sale su |’ aroma 

che mì torce lo stomaco ed il ventre: 

sento odor ‘di minestre, di soffritti, 

di nepitella ‘e funghi erogiolanti 

nella teglia e di salvia rosolata 

nel padellino con le interiora 

della lepre e dei polli, odor di sedano 

fritto e di fior di zucca e di carciofi. 
Hofame, hbounagran famechemi becca 

com un’aquila dentro : 

che mi divoro: a un tratto, sempre in 


sono io stesso 


[sogno 
io mi trovo alla tavola di un re. 
FLORIDORO 


che lo segue col pensiero, 
con l’anima e con i gesti : 


Anche tu?! 
IL BUFFONE 
Dio! Vedere una gran tavola 


Un'Adunanza Celebre 


Sempre pronti a seguire con simpatia le 
più belle figure dell’intelligenza d’Italia, 
pubblichiamo di buon grado il verbale 
dell'assemblea della 


Il presidente apre l' adu:anza, conta 
i presenti e constata con inquietitudine 
che sono tredici, ivi compresi sette con- 
siglieri e due curiosi; invita a compiere 
ad unanimità gli scongiuri di rito ; chia- 
ma un passante che sappia leggere per 
poter comunicare la relazione scritta da 
un non socio. i 

Dalla medesima (ascoltata con molia 
gravità dell'assemblea) resultano detie in 
un anno tremilatrentatre miliardi di pa- 
role, 


Il, presidente osserva che potendole 


cambiare in franchi si colmerebbe non 
solo il deficit della accademia ma quello 
dell’ Italia addirittura; viene incaricata 


| più la' pelle che gondola. 


iovi eci a dad 


della fame, . = "anita creta pit 


tutta imbandita, odorosa di spigo 
con la tovaglia bianca, bianca, bianca, 
ricca della più bella imbandigione, 


O’ è di tutto! Fagiani, anatre, polli, 


pesci fritti, lessati ed arrostiti, 
erba e mentucce, pan bucherellato, 
beccafichi, maiale, agnello e carni 
insaccate, tartufi bianchi e neri, 
carciofi, spezie, ulive secche, e in guazzo, 
funghi sott’ olio, patate condite 
col basilico, acciughe con il regamo, 
uova con il prezzemolo, insalata, 
paste, frittelle. sommommoli, necci ; 
crema frutte, vin secco e vin dolce, 
Ma a mangiare non si comincia mai, 
To svengo.., io svengo: V St non mi 


verso il re, che disteso sopra il trono 


è pallido e morente, Pa 
Uorro anch’ io 


cercando farlo ridere col mio 
allampanato riso, Ed egli parla, 
e mi balbetta: — Se ritornerai 
alla tua terra, io ti prego e ti supplico 
di cercare un signor della tua gente, 
e disse il nome vostro, Floridoro, 
uomo di grande mente che fu qua, 
alla mia corte, e mi donò la razza 
di quel vezzoso animale che vedi 
sulla tavola e mangia in vece nostra, 
si come prima mangiavano i topi. 
Digli che ) ho sempre rammemorato, 
digli, se vive, che non si dimentichi 
di me, digli che ora, mentre io muoio, 
lo supplico volere una preghiera 
rivolgere al suo Dio, che mi sarà 
balsamo eterno, poi che le preghiere... 
d’ un asino così giungono al cielo! 


SEM BENELLI 


una commissione di trattare per il cam- 
bio col commendator Pogliani. 

Il bidello dell’ accademia presenta un 
foglio assicurando di avervi compilato il 
bilancio; î presenti lo approvano entu- 
siasticamente rinunciando a esaminarlo 
per la loro qualità di analfabeti. 

Uno sconosciuto propone che la rela- 
zione sia fonografata, regalando un di- 
sco a tutte le osterie del villaggio. 

L’adunanza è sciolta al grido fatidico 
dell’ inno : 

Noi siamo .i soci fondatori della 
lega, ecc, 

Il Consiglio si riunì la sera a ban- 
chetto col menî seguente : 


Taglierini falti in casa. 
Ragù con soliti crostini. 
Cervello fritto e schienali in umido. 


Mele e. nespole — Zuppa inglese e 
panna montata, 


Cacio co’ bai — Vino stravecchio. 


tono «Li parroca 


tti accorrono — dettam se 


pitizioni politi che, essa era rimasta 
sempre ed intendeva rimanere, total- 
mente estranea al, Partito Popolare co- 
me ad ogni altro partito politico, pure 
riservandosi di assumere verso di esso, 
come verso altri partiti, un atteggia- 
mento di. riprovazione o, di biasimo 
ove fosse venuto a mettersi in contra- 


sto coi principii della religione e della, 


morale cristiana, 

Senonchè tali accuse sono divulgate 
e si vanno tuttora ripetendo contro l’e- 
piscopato ed il clero, insinuando che il 
Partito Popolare trova il suo valido 
appoggio nella. gerarchia ecclesiastica, 
nei vescovi, cioè, e nei parroci, 

La Santa Sede nòn dubito che il con- 
tegno dei vescovi e dei parroci nella 
generalità sia stato conforme alle istru- 
zioni date più volte in proposito dai 
romani pontefici e in particolare da 
Leone XIII, ai vescovi boemi, e da Be- 
nedetto XV a quelli del Belgio e della 
Polonia, confermate queste ultime dal 
Santo Padre PIO XI; felicemente re- 
gnante. Trattandosi però di materia de- 


licata e complessa, la Santa Sede cre-. 


de opportuno richiamarvi sempre più 
viva è vigile l’attenzione dei Vescovi. 
Certo non'sì può negare al Vescovo ed 


il. diritto. di avere, "ir 
ta ener MetivainioaLe prefetto. 


pari evidente" e n quanto ai vescovi 
e parroci essi dovranno tenersi del tutto 
alieni dalle lotte dei partiti al disopra 
di ogni competizione moralmente poli- 
tica. È ben vero che nella pratica non 
è molto agevole segnare con precisione 
il limite della distinzione accennata, nè 
può quindi ruscire facile, nella varietà 
dei casi particolari, fissare quanto una 
determinata azione riguardi solo la ra- 


. gione di privato cittadino o appartenga 


a quella della personalità pubblica che 
deriva dali’ Ufficio, 

In questi dubbi come in tutti quelli 
in cui l’azione del Vescovo 0 del par- 
roco potrebbe nuocere agli interessi re- 
ligiosi affidati alla loro cura, lo zelo il- 
luminato del buon pastore di anime non 
esiterà punto ad astenersene. 

La Santa Sede è certa che i Vescovi 
ed i parroci conformeranno sempre la 
loro condotta a tali direttive subordi- 
nando, se è il caso, anche le loro per- 
sonali preferenze agli alti doveri ed alle 
delicate esigenze del sublime loro mi- 
nistero ». 

Il documento della S. Sede che ci è 
piaciuto di pubblicare è assolutamente 
edificante e dà luogo a molte considera- 
zioni che non vogliamo trascurare in un 


. momento di tanta sensibilità politica. 


Salta infatti agli occhi una domanda 
che potrebbe essere ritenuta ingenua : 
— Ma come; solamente oggi l’ autorità 
Ecclesiastica si accorge del cammino di- 
sastroso pércorso dalla maggior parte 
dei suoi dipendenti, ed oggi solo, ar- 
rendendosi all’evidente trionfo dei partiti 
Nazionali trova modo di richiamare al- 
l’ordine i ministri del Culto? 

Non si. è mai accorta la S, Sede della 
attività che sono andati svolgendo negli 
ultimi anni i vari parroci e pretonzoli 
lividi partitanti e sleali concorrenti di 
tribuni bolscevici? 

Questa circolare che appare con l’a- 
spetto candido e virginale, alla prima 
dimostrazione evidente e pratica della 
potenza travolgente del Fascismo, ha 


i magari : 
eee INI non pre 


-O feroce ironia del destino, che pen 


un'aria ridicola ed imbarazzata sulla 
quale non vogliamo insistere. 

‘Insistiamo però su quello che sarà 
d’ora in avanti il dovere dei signori, 
Vescovi delle Diocesi d’ Italia, dovere 
che la circolare della S. Sede ci auto- 
rizza a controllare. 

È infatti pacifico che non potremo più 
permettere nell’interesse della disciplina 
ecclesiastica che un pretein gonnella per- 
quanto renitente a dichiarare le sue ge- 
neralità, dirige nascondendosi all'ombra 
della, sua tonaca, il velenossimo organo 
pratese del partito pololare, l’Amico del 
Popolo il quale, in omaggio alla Santa 


+ Madre Chiesa confonde le varie funzioni 


Religiose, e Je Taudi dei Santi con la po- 
lemica più partigiana ed odiosa. 

Lo sappia, perchè glie lo diciamo noi, 
l’Eminentissimo signor Vescovo di Prato 
e Pistoia, che molteplice è l’attività svolta 
dai preti del Pratese, da quello di Mon- 
temurlo al famigerato fuggiasco di Bac- 
chereto e sappia altresì che soltanto da 
qualche giorno è stata resa esclusiva- 
mente al culto dei fedeli una Chiesa di 
Prato che fino a ieri ha servito come 
Sede ufficiale del partito popolare pra- 
tese ed a centro di propaganda eletto- 
rale, 

È il caso di dire: meglio tardi che 
mai, ma queste cose, i superiosi della 
Chiesa non dovrebbero ignorarle. 

Non é lecito che solamente ora che 
il fascismo ha affermato la sua forza 
invincibile, si intenda con stomache- 
vole senso di opportunismo di scon- 
fessare tutto un passato di speculazione 
edi arrivismo bottegaio. 

Ci piace altresì di sottolineare che il 
partito popolare sarebbe disposto oggi 
a collaborare coi fascisti al Governo. 

Con chi non collaborerebbe il p. p. 
oggi pur di rimanare al potere con qual- 
che suo rappresentante ? 

Scomparso il veto per Giolitti, abo- 
lite le pretese di proporzionalità dei por- 
tafogli, i deputati e Ministri popolari 
sarebbero oggi disposti ad inchinarsi 
al Tempio di Palazzo ‘Gius 


iIpitare. 


unito in un solo unico ed irreparabile 
disastro tutti i parassiti sfruttatori delle 
buona fede del popolo nostro credulone! 

Compagni nel trionfo, compagni nella 
rovina: falce martello e scudo crociato 
raccolgono oggi la tempesta del vento 
seminato. 


La proposta di un combatti 


Essendo Iroppo tardi per potere espri- 
mere con chiarezza il nostro” parere 
sulla proposta del carissimo amico che 
ci scrive ci riserbiamo di ritornare sul- 
l'argomento, pubblichiamo intanto detta 
proposta quale essa ci giunge. 


Caro Avvenire, 


In amichevoli conversari avendo es- 
presso alcune mie idee riguardo alle pe- 
riodiche vertenze fra operai e industriali, 
e non avendo incontrato disapprovazioni, 
ma. anzi consentimento anche da parte 
di grossi industriali, sono tentato di 
esporre anche a voi le mie proposte 
perchè voglia studiarle e se del caso 
proporle e farle discutere in seno alle 
corporazioni operaie. 

Premetto che io faccio questo in via 
del tutto privata e incoraggiato dalla vo- 
strabenevola amicizia: non ci tengo alla 
pubblicità e alla paternità della proposta 
e quindi, comunque venga giudicata, at- 
tuabile 0 no, desidero che il mio nome 
rimanga ignorato. 

Oggi intanto si tratta. di strappare 
agli Industriali lanieri lire fre al giorno 
per ogni operaio, ossia L. 18 settima- 
nali. n questo proposito il mio ‘parere, 
sinteticamente espresso, è questo: Au- 
mento di mercedi vuol dire oggi aumento 
di consumo, quindi necessità di maggiori 
acquisti all’ estero, ciò che porta di con- 
seguenza l'aumento dei cambi ossia il 
deprezzamenio della nostra moneta. Di- 
ventando più onerosi gliacquisti all'estero, 
avremo automaticamente e inevitabilmente 
l'aumento del costo della vita. Già si 
sente dire che dovremo ritornare al pane 
di guerra e la sterlina segna 1061 

Questo sta.a dimostrare che nelle pre- 
senti condizioni del nostro Paese il mi- 
glioramento che si crede e si vorrebbe 
raggiungere a favore delle classi operaie, 
non è invece che un miglioramento fit- 
tizio e transtiorio, e in ultima analisi si 


La lui impiegati ece, 


risolve in un. danno per loro e per 
tutti, perchè fra qualche mese o fra 
qualche settimana, essendo aumentato il 
costo della vita, occorreranno altre lotte 
per ottenere altri aumenti, e così via, 
in un giro vizioso e sommamente pe- 
ricoloso, fino al marasma e alla rovina 
delle industrie e del Paese. 

La storia del passato insegni, se è per 
vero che la storia deve essere la maestra 
della vita. 

La mia. proposta invece consisterebbe 
in questo, Oggi si richiede, come ho già 
detto, un aumento di L. 18 per ogni 
operaio e per settimana. Se |’ Industria 
laniera per sostenere questo aggravio 
(e su ciò non entro in merito perchè 


mi riconosco incompetente) io chiederei — 


agli Industriali di versare all’ Unione In- 
dustriale per esempio dieci lire alla set- 
timana per ogni loro operaio. Calco- 
lando gli operai lanieri a 5-6 mila si 
avrebbe un versamento ‘settimanale ‘di 
50-60 mila lire, ossia alla fine dell’anno 
di circa tre milioni di lire in cifra tonda, 
con le quali l’ Unione Industriale, anche 
senza contrarre mutui più o meno one- 
rosi, potrebbe istantaneamente iniziare 
nei centri più indicati la costruzione di 
un notevole numero di case operaie. 

L’Unione Industriale rimarrebbe na- 

turalmente proprietaria di queste case e 
l'affitto da farsi pagare agli operai la- 
nieri che andranno ad abitarle non do- 
vrebbe esser calcolato sul costo effettivo 
del quartiere occupato, (giacchè le som- 
me versate devono considerarsi non ri- 
munerative o fruttifere ma a fondo pet- 
dnto), ma deve essere calcolato esclu- 
sivamente sulle spese di manutenzione, 
tasse ecc. 
A questo proposito per completare l’o- 
pera si potrebbe forse gravare sull’ af- 
fitto anche una piccola percentuale, che 
dovrebbe servire per costituire un fondo 
per la costruzione in segnito di nuove 
case e fabbricati ad uso di scuole, asili, 
ricreatori, biblioteche ecc., nei centri 
operai più importanti. 

Quale maggiore vantaggio (non tran- 
sitorio ed effimero, ma reale e costante) 
si potrebbe offrire alle classi operaie 
che quello di una casa spaziosa, igienica, 
decente, munita magari di un piccolo 
orticello, a prezzi di affitio quasi certa- 
mente di gran lunga inferiori a. quelli 
dell’ante-guerra e delle attuali abitazio- 
ni? Quale maggior beneficio per la no- 
stra Città che vedrebbe a colpo e in 
pochi mesi risolto il grave problema 
della scarsità degli alloggi e degli affitti 
esagerati anche nei riguardi degli ope- 


O; e pl? 


portanza. so 
tale Naga) PRrohE se. gli dperai po-- 
Pipe disporre tutti di una casetta mo- 
du ma comoda, decente e pulita sa- 
rebbero meno portati a freguentare le 
osterie, e a darsi all’ ubriachezza ed al 
giuoco sciupando in un giorno i gua- 
dagni di una settimana. 

D'altra parte gli Industriali se la ca- 
verebbero con assai minore spesa e 
avrebbero la soddisfazione di aver fatto 
un’opera grandiosa e duratura veramente 
utile per la classe operaia e Ber tutta 
la Città. 

I Sindacati Operai poi per i benes- 
sere e l’elevazione materiale e morale 
delle classi lavoratrici avrebbero trovato 
qualcosa di nuovo e di meglio, piutto- 
sto che adottare più o meno i sistemi 
dei tempi passati. 

Quale è il Vostro parere? Saluti 
cordiali, 

Un ex Combaitente. 


NelMandamento 


DA POGGIO A CAIANO 


Meritata onorificenza 


non Lai al. 


iù 


Per proposta di S. E. il Ministro del- 


l’ Interno, all’ Egregio nostro Medico 
Condotto Cav. Gernando Masi è stata 


concessa la seconda onorificenza di Uf- 


ficiale. La notizia è stata appresa con 
viva gioia da questa popolazione che 
ormai conosce le buone doti dell’ amato 
dottore che da molti anni presta con 
abnegazione e zelo la sua intelligente e 
preziosa opera; non venendo meno ai 
suoi principi filantropici che lo distinsero 


nel lungo periodo della sua carriera. Con 


viva soddisfazione sono innumerevoli i 
casi în cui è chiamato al letto dell’ am- 
malato e conosciute le tristi condizioni 


dei famigliari oltre a prodigare gratui- 


tamente le cure della scienza ha lasciato 
il suo obolo perchè il paziente potesse 
sostentarsi nella convalescenza. E di 
questo la popolazione ne é orgogliosa 


di vedere che la capacità la stima che 
Egli gode non solo nei paesi ma anche 


— 


LI 


| 
| 
| 
b 


nelle città limitrofe è accompagnato dal- 
l’ infinita e provata bontà d’ animo, 
Spontanea fu la dimostrazione di affetto 
che la sera del 12 questa cittadinanza 
improvvisò in omaggio dell’ Egregio Sa- 


| nitario, Combattenti, Fascio, Club Spor- 


tivo, Pubblica Assistenza, Filarmonica 


G. Verdi tutte coi loro Vessilli e Ga- 


gliardetti, si recarono all’ abitazione del 
festeggiato per porgergli i rallegramenti. 
Tutto il popolo accorse plaudendo — 
formatosi un corteo, con in testa le Fi- 
larmonica G. Verdi percorse il paese al 
suono d’ Inni patriottici ineggiando al 


La traslazione delle salme 
dei martiri fascisti pratesi. 


Domenica 22 corrente la locale Se- 
zione pratese del P. N. F, effettuerà 
con una solenne cerimonia la trasla- 
zione delle salme dei martiri fascisti pra- 
tesi dai loculi ove provvisoriamente ri- 
posano alla cappella per essi acquistata 
nel Cimitero della Misericordia con i 
fondi raccolti dalla sottoscrizione fatta 
dal Comitato femminile di Assistenza 
e Propaganda alla quale comtribuì con 
generoso slancio la cittadinanza tutta. 

Alla mesta e solenne cerimonia par- 
teciperanno tutti i Fasci aderenti al- 
l’Unione Intermandamentale  Pratese 
nonchè i Fasci del Pistoiese e di Fi- 
renze con il Fascio di Prato si reche- 
ranno al Cimitero suddetto ove sarà 
celebrata li Messa al Campo dal pa- 
triota Don Pieragnoli pievano di San 
Giusto il quale rievocherà la figura dei 
martiri che rispondono ai nomi gloriosi 
di Federigo Guglielmo Florio, Arnaldo 
Puggelli 6 Guido Lottini impartendo 
poi alle loro salme la Santa benedi- 
zione, 

Dopo la cerimonia religiosa varii @ 
valenti oratori, che il Fascio di Prato 


| si è prese cura di invitare, con.memo- 


reranno i giovani caduti per l’idea fa- 
scista e per la gran madre Italia, 
Fra gli oratori invitati figurava an- 


‘ che il nome del glorioso mutilato di 


guerra, legionario fiumano decorato di 
medaglia d’oro e Ispettore della 2.a Zona 
ten. Ulisso Igliori che fu amico caris- 
simo e purissimo dell’eroico Ten, Florio, 
ma che impossibilitato ad intervenire 
ha fatto pervenire al rag. Diego Sanesi 
una nobile lettera di adesione. 


La prande adunata fascista 
per il giorno 4 Novembre Festa della Vittoria 


L'Unione Intermandamentale Fasci 
sta pratese volendo dare quest'anno e 
tutti gli anni successivi carattere di 
grande solennità alla ricorrenza del 
4 Novembre, festa della Vittoria, ha 
stabilito una grande adunata di tutti i 
Fasci del Mandamento per la celebra. 
zione della Grande Vittoria Italiana. 
L’adunata avrà luogo in Piazza Vit- 
torio Emanuele ove le squadre verranno 
passate in rivista per sfilare dopo at- 
traverso la città. 


DER L'OMVERSITN' POPOLARE 


_r_—_—__ 


Quel che si prepara per il 1922-23 — 
Scuole serali — Gita Roma, Napoli, 
Pompei — Propaganda — Oblazioni 
ricevute. 


Seguendo le direttive lodevolmente 
suggerite dal precedente Consiglio € 
assunte dal nuovo, col proposito di svi- 
luppare le possibili iniziative e più utili 
al migliore incremento morale e mate- 
riale dell’ Istituzione, l’Università Popo- 
lare si appresta ad inaugurare solenne- 
mente il venturo corso 1922-23. 

La Direzione Didattica, ha già fissato 
il complesso programma delle conferenze, 
avuto riguardo a stabilire che |’ insegna- 
mento volga particolarmente a volgariz- 
zare | arte pura, non tanto per se stessa 
quanto nelle sue pratiche applicazioni 
che formano la gloria dell’ artigianato 
locale, i 

Questo per una parte, nè, per il resto 
faranno difetto lezioni letterarie e scien- 
tifiche riunite in un programma organico 
e bene assortito, 

Ma allo scopo di dare un contributo 


l'Italia e al Rel Avanti di sciogliersi il 
Cav. Uff. Dott. Masi commosso ringraziò 
il popolo e le Associazioni per la bella 
manifestazione. 


DA GALCIANA 
Dro Monumento ai caduti in guerra 


da erigersi in Prato 


Il Sottocomitato di Galciana ci prega 
di far noto che l’ estrazione della Lot- 
teria pro” Monumenti Oaduti in guerra 
da erigersi in Prato avrà luogo Dome» 
nica 29 Ottobre 1922 in Galciana. 
____—eoTreeee== 
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pratico all'educazione popolare, il Con- 
siglio, si è posto subito allo studio di 
un progetto, onde iniziare un corso di 
istruzione primaria serale, a tutto pro- 
fitto della classe operaia e lavoratrice. 

Il progetto è in parte risoluto, ma per 
ragioni indipendenti dalla buona volontà 
del Consiglio, non potette,. essere pra- 
ticamente attuato per l’ anno 1922-1923 
lo farà certo per quello successivo. - 

A meglio integrare il profitto deri- 
vante dalle conferenze, si terranno in 
quest’ anno alcune gite istruttive. Già 
l’ apposita commissione Gite creata in 
seno ai soci, e presieduta dal Segretario, 
Signor Gori,sta preparando il programma 
per una Roma-Napoli-Pompei. 

Tanto i programmi mensili del pros- 
s'mo corso scolastico, quanto, volta a 
volta, i programmi relativi alle gite, sa- 
ranno resi a canoscenza del pubblico, 
particolarmente a mezzo della stampa, 
i cui rappresentanti Cittadini seguirono 
sempre con viva simpatia lo sviluppo di 
questa istituzione culturale. 

E certo che sviluppare in questo mo- 
desto campo di cultura anche un rela- 
tivo programma sono insufficienti le quote 
sociali, per quanto | Università Popo- 
lare vanti un cospicuo numero di soci, 
che va sempre accrescendosi, per merito 
dell’ apposita Conîmissione di Propa- 
ganda, presieduta dal Consigliere Si- 
gnore G, Paolini. 

Ad ogni modo, il Consiglio ha dira- 
mato una Circolare apposita alle Ditte 
industriali della Città, doman 
ferte da aggiungersi ai sussidi fissi, del- 
l'On. Municipio e della Cassa di -Ri- 
sparmio, ai quali si aggiungano quelli 
promessi dalla Provincia e dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Risporero già, con lodevole solleci- 
tudine e con larghe offerte, i seguenti 
Enti e Ditte: 

Cav. Giulio Forti L. 150.00 — il 
Cav. Giovanni Querci, per la Ditta F.lli 
Querci L. 100,00 — il « Fabbricone » 
L. 100.00 — il Cav. Brunetto Calamai 
(che è stato inscritto fra i Benemeriti 
dell’ Istituzione) per il Lanificio Cala- 
mai L. 300.00 — il Comitato Pro Mi- 
sericordia (esempio lodevole che addi- 
mostra come al di sopra d’ ogni fede e 
di partito, la filantropia non possa dis- 
sociarsi dall’ amore per |’ elevazione 
spirituale del popolo) L. 100.00 — ecc. 

Ad essi îl Consiglio della Università 
Popolare, rinnuova i più vivi ringra- 
ziamenti, ' 


AVVISO DI CONCORSO 


Con Decreto 8 Settembre 1922 è 
stato indetto un concorso a 200 posti 
di Uditore Giudiziario, I concorrenti di 
età non superiore ai 35 anni, dovranno 
presentare le domande, corredate dei 
prescritti documenti, entro il 30 No- 
vembre p. V. 

Gli esami scritti avranno luogo nei 
giorni 18, 19 e 20 Gennaio 1923. 


Banchetto Inaugurale 


Mercoledì sera Donatello Fanciul- 
lacci il pratese-petroniano nuovo pro- 
prietario 6 restauratore dell’ Albergo 
Giardino, ha voluto raccogliere a cone 
vito la stampa locale e le autorità am- 
ministrative, politiche e militari, 

Naturalmente c'eravamo anche noi, 
che gustammo omericamente una quan» 
tità notevole di vivande che la pazienza 
culinaria del fine cuoco toscano accop- 
piato alla grassa e succalente cucina 
alla bolognese, ha saputo jmbandire con 
arte sopraffina. 

Dire di chi parlò non ci pare il caso, 
poichè tutti esprimemmo chi in sordi» 
na, chi ad alta voce, la nostra ammi- 
razione è gratitudine. 

“ Ammirazione per la sapiente tra- 
sformazione dell’antico alberguccio in 
ùn albergo moderno ed elegante, grati- 


ndo of-. 


L’AVVENIRE DI PRATO 


tudine al concittadino ritornato in patria 
per dimostrare quella che è certamente 
la conquista del sùo lavoro. 

Ed al figlio di Donatello, anch'egli 
componente la gloriosa schiera dei redu- 
ci e che ora gestisce l’Abergo Giar- 
dino, vadano i nostri augnri di buona 
e meritata fortuna. 


Bor il Monumento ai Caduti 


Somma raccolta, . ., L. 81001,90 
offerta del personale @ : 

spontanea Sig, Michele 

Bettazzi . . . +. al .» 
13,0 Sottocomitato (Coiano) 

per sottoscritto . sulla r 

Scheda N.0 425 e cooper, 

1.0 Vollegio . . , 
Ditta Fiorelli e Campolmi 
perversamento unico del- è: 

la Ditta, ++ + il.» 50000 
Impiegati ed Operai della N 
Ditta Fiorelli eCampolmi 


100,00 


bra 


“% 


per versamento unico .» 500,00 
8.0 Sottocomitato (Cafaggio) 

per sottoscrizione Schede 

e vendita di tagliandini » 299,00 


Ditta Operai di Attilio Maz. 
zoni per il 1.0 versamento » 
Fratelli Guarducci (Impre- 
sa Vetture) per versa- 
mento univo , . +. .» 
Impiegati det Fabbricone, 
per 7.0 versamento . . » 
Ditta Operai di Abramo Sa- 
nesi, 1.0 versamento . » 
Maestranze della Ditta Kò- 
sler, Majer e Klinger per 
5.o versamento, +. * ,>» 
Impiegati ed Operai della 
Rifinitura Campolmi e O. 
per 5,0 versamento . +.» 341,00 


Il Direttorio porge un vivo ringrazia= 
mento alla Ditta Fiorelli e Campolmi 
per avere effettuato il versamento tutto 
in una volta, anticipando con molto 
senso di opportunità la quota Operai. 

Porta inoltre a conoscenza degli in- 
teressati, che ringrazia e prende atto 
di tutte le risposte favorevoli alla Circo- 
lare N.0 123 testò diramata. © 


Il Direttorio 


50,00 
320,00 


200,00 


1013,00 


Concorso per 16 Bose i sludio 


L'Istituto Nazionaie di mutualità e 
Previdenza fra il personale postale, te- 
legrafico e telefonico comunica: 


È bandito un concorso per sedici borse 
di studio di L. 1000 ciascuna a partire 
dal 1.0 Ottobre u. s. e pagabili a rate 
mensili di L: 100 a favore degli orfani 
di impiegati ed agenti postelegrafonici. 

Dodici borse sono a carico del « Fon- 
do Locchi » e sono assegnabili agli or- 
fani dei soci dell’Istituto. | 


Il Consiglio si riserva il diritto di so- 
spendere o togliere il sussidio nei casi 
‘in cui gli assegnatari della borsa non 
traessero sufficiente profitto dagli studi. 


Le rate possono essere pagate diret- 
tamente alle famiglie, oppure all’ Istituto 
o Convitto nel quale l’orfano frequen- 
tasse le scuole. 

Gli interessati devono presentare al- 
l’Istituto stesso apposita domanda in 
carta libera, accompagnata dai docu- 
menti e dalle indicazioni di tutte quelle 
notizie per le quali credono di dovere 
essere preferiti, 

Le « Commissioni Locali » nell’inviare 
le domande devono dare il loro parere 
ed accertarsi della veridicità delle cose 
asserite, 

Il termine di presentazione delle do- 
mande scade il 25 Ottobre 1922. Sono 
valide le domande già presentate anche 
se pervenute per il tramite del « Co- 
mitato Locchi ». Tuttavia gli interessati 
possono rinnovarle ed aggiungere i.nuovi 
elementi che credessero utili. 


Per ristaurare 
la Fortezza 


il R. Commissario comunica la seguente 
lettera : 


Mi viene assicurato che alla On. Di- 
rezione Generale delle Belle Arti ven- 
gono ora concessi larghi fondi pel re- 
stauro di Monumenti. 

Poichè ben note sono alla S, V. Ill.,ma 
le deplorevoli condizioni in cui si trova 
la fortezza di Prato, unico monumento 
del genere nella Toscana, Le rivolgo 
preghiera di volere esplicare ogni suo 
valido interessamento per ottenere che 
un primo cospicuo fondo sia assegnato 
alla esecuzione di lavori intesi a re- 
stituire gradualmente 1’ insigne opera di 
arte alla sua nobile e severa bellezza 
di origine, 

Gradirei dalla Sua cortesia un cenno 
di assicurazione. Con ogni osservanza, 

IL R. COMMISSARIO 


f,0 Oriolo 


74,00 R È ti RR x 
. | Bin vendita il profumo di gran moda 


si | CESINAL 


giornalieri 


Rappresentanze 


e Depositi 


Prezzi di 
assoluta 


(ieneri 
Mimentari 
delle 
primarie 
marche 
estere 


concorrenza Prato - ‘VIA CARRAIN © Nazionali 


1 Alla Città. di F 


Proprietario : 


FAVI ALCIDE 


PRATO : Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


e Denise - Acqua Colonia 


Eourgère Dorèe - cipria - sapone - acqua di Colonia 
eà estratto, nonchè i migliori dentrifici e brillantine Coty 


originale 


| Coty e .D' Orsay 


! ‘Abbonatevi e diffondete 


; L'Avvenire di Prato » 


Tipografia F.lli Rindi - Prato-Toscana. 
Bruno Martini - Gerente responsabile. 


| DITTA 4 
SP SSR SE Ge C. De Bernardi & C. 


PRÀTO - TOSCANA 


PREMIATA 


Giovanni Augustin 
PRATO - Via G. Mazzoni - Succ! Via Guizzelmi 


Grande assortimento 


di Dolci e Gateaua 
Vini Nazionali ed Esteri 


Specialità della Ditta 
Americano 
FUBGUSTIN 


TINTORIA A_VAPORE CON LAVANDERIA E STIRATORIA 


Spazio riservato alla 


igieniche 
Prodotti 
razionali 


Ranca dell'ala Contral 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfì 405 


TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 


DI BANCA 


SPECIALITÀ 
IN TINTURE 
DI ABITI 
CONFEZIONATI 


Lavatura a secco igienica e 
appretto anche per Pellicce, 
Guanti, Penne ecc. 


Tintura di Penne di qualsiasi 
genere 


VIA S. IACOPO, 62 ‘casa PROPRIA) 


è Coscana,, 


TELEFONO 1.28 


Stiratura a lucido di colli polsi ecc, 
sistema Francese, con macchinario 
»s| moderno a Vapore. 


«| Lavanderia moderna con macchina- 
»| mario a vapore per la disinfezione. 


| Si eseguisce qualsiasi lavoro :: 


Lavatura speciale per impermiabili 


MASSIMA ACCURATEZZA 


edi vera foca, pelle, camoscio ricca» 


:: SERVIZIO A DOMICILIO 


tutte le forme e 
in vasto assortimento e 


| mente quarniti, di 
grandezze, 
novità trovansi a prezzi miti alla 


Profumeria Bolognesi - Corso 


RENZE] 


. Antonio Convalle & C. 


Ricchissimo Assortimento: 


Stoffe Estere e Naz a 


® si i) 
A 10 È a Ì x 


Paletot Inglesi -. Coperte di Lana .- Cotonerie - Fantasie 
SCAMPOLAME 


cuereesto: = PELLI IA NON TENERE CINDRRENA a; SSt60, o, 


MUTILATI e COMBATTENTI! 


Ricordatevi che. la Cooperativa che porta il vostro nome è fondazione delle vostre Associazioni. 
| y È | d fare i vostri acquisti 
E Vos ro Ove Pe di Generi Alimentari 
agli spacci di Via Firenzuola e Piazza Mercatale. D! SOFFE nel corso accanto al Lavarini ‘dove 
troverete sempre le migliori ed.a buon mercato. 


Fratelli. Cappelli È 


UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale 


| (ivafofono Columbia - N. 20 Mod. 1922 
PRATO - Fuori Porta Pistoiese n) e rimini Mosto IRMTESTARRE CCICAR RILI ng 
108 i j Cassa noce 34x34x18 con 6 dischi (doppi 12 pezzi) 
A i a ni dida EMIL ii d 25 em. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nistro catal 
4 . Î el ti .di tutte le qualità 1-44 I | Tiger, — creino 
Grandì Deposito dì Mar MI Ricco ed elegante astortimenti di Mo- si Per sole Lire 600 
bi ita à : x att, | A compresa la tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L. 30 al: mese 
numenti funebri. Pietrami per costrazioni. | Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dite la macchina più. perfetta © più moderna, 
ptt” o Spedire VAGLIA per la rata e h) 
Prezzi di concorrenza i al rapPREsENTANnI9 Culumbia Graphophone Co 
Piazza Castello 11 - MILANO » Piazza Castello :16 


(rt ee DR 
Ufficio Pratese Spedizioni $& Da «ERMANNO. 


4 > tto le 1 | to all 
Rappresentante della siate Trasporti cl SUE dei SVANICAI,. a 
| i uciano Franzosini È È 4 3 
F gatelli SAREL EI È, $ Ristorante e Birreria 
i è Cucina ottima 


li = Imbarchi %| , 3 , 
Trasporti Internazionali 2|) Prezzi Eccezionali 
e Sbarchi Magazzini Generali - hl Birra Monaco 
i Du | * 5! Americano 
Traslochi con Furgoni PARA CIA 
TELEFONI 253 - 524 Y 


NOCERA:*UMBRA 
) (SORGENTE ANGELICA) » 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


È La “Deliziosa,, bibita gu 
stosa rinfrescante. 


Chi ! | 
DNV NL fica fien INS VA da , = a ica } 
SEL Tee o i i I fp o iu 
IMPRESA TRASPORTI SH fr È PISTOLA ::— 
Ù Viale Attilio Frosini = Casa-propria - Telefono 104 di 
EMILIO MUNGAI & FIGLI fl “Arte della Stampa, | Ugo Bresci sun sl 
ch Eli RI N DI la Prato ila Lian br ppi ceii ride = ; | 
i A ogni acquirente verrà ufferto un elegante dono 

AGENZIE VIAGGIA TORI E MERGI È : di "E Per schiarimenti 6 informazioni rivolgersi in PRATO 
ì id Via Filippino al Sig. Amerigo Monticelli, | 
LI ! Materasse di lana e di vegetale - Salotti ‘da ricevi- Î 
TELKF., 232 AUT OTRASPORTI IT Telefono 2-05 pento aafintperee tania per ‘uffici dI ece, i Hi 
4 i “STILE RL NT TSE setti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere da letto | 
th pr economiche e di regia Sale da pulita ultima novità, \ 
F é G ti Il migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori, 
_ h | | Premiato con Gran Premio e Medaglia d'Oro ; 
erroc ina uas | all'Esposizicne d’Igiene di Roma, Milano e Pa- ; 

rigi dal Ministero dell’Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 

vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti - Prato (Toscana), si riceve franca. I 

è È 


